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Moda
Ok dal governo
a proseguire con
la Cig in deroga

‰‰ Dal governo via libera l’estensione della proroga
per gli ammortizzatori sociali in deroga dedicati alle
aziende della Moda. E’ quanto emerso, spiega la
Regione Emilia-Romagna, dall’incontro a Roma con
la ministra del Lavoro e delle politiche sociali, Ma-
rina Elvira Calderone al quale ha partecipato l’as -

sessore regionale al Lavoro Giovanni Paglia. Per gli
ammortizzatori le risorse rese disponibili da parte
del Ministero del Lavoro sono circa 110 milioni cui
si aggiungono, per interventi di sostegno finan-
ziario del settore e dello sviluppo delle filiere, circa
mezzo miliardo di euro dal Mimit. «Accogliamo po-

sitivamente la disponibilità del Governo, così come
avevamo richiesto, di adottare misure straordinarie
come il proseguimento della Cig in deroga - os-
serva Paglia - per consentire alle imprese, soprat-
tutto quelle di piccola dimensione, di superare al-
meno i prossimi mesi e guardare al futuro».

‰‰ Ha preso il via lunedì 3
febbraio il corso «Qualità, si-
curezza e autenticità del Pro-
sciutto di Parma», primo atto
di una nuova iniziativa deno-
minata «Formazione Perma-
nente e Continua per l’Inno -
vazione, la Sostenibilità e la
Competitività della Filiera
del Prosciutto di Parma», co-
finanziata con risorse del
Programma Fondo Sociale
Europeo Plus 2021-2027 del-
la Regione Emilia-Romagna.

Ad avviare questo primo
corso, che ha raccolto le iscri-
zioni di un gruppo di dipen-
denti delle aziende del terri-
torio, al fianco della docente
Veronica Amoretti sono in-
tervenuti Alberto Sacchini -
Direttore di Cisita Parma, en-
te di formazione di Upi e Gia
chiamato a gestire, assieme a
Centoform, questa attività - e
Alessia Gruzza, Dirigente
scolastico dell’dell'IISS Gad-
da di Fornovo e Langhirano,
polo dove si svolge il corso,
ospitato in una nuova aula
che rappresenta il primo spa-
zio della futura Accademia
del Prosciutto di Parma.

«Con l’avvio di questo cor-
so - evidenzia Alessia Gruzza
- compiamo un primo im-
portante passo nella direzio-
ne della creazione di una ve-
ra e propria Accademia,
un’offerta formativa inte-
grata e specificamente idea-
ta per la filiera del Prosciutto
di Parma, mettendo a valore
una modalità di collabora-
zione pubblico-privata che
vede protagonisti attori qua-
li il nostro polo scolastico, il
Consorzio del Prosciutto di
Parma e una nutrita schiera
di aziende del territorio».

«Questa articolata iniziativa
- aggiunge Alberto Sacchini -
è stata progettata partendo
dall’analisi dei fabbisogni di
competenze della filiera del
Prosciutto di Parma, offrendo
una significativa risposta for-
mativa integrata e flessibile
per sostenere le imprese di
questo settore nei processi di
cambiamento e innovazione,
con particolare riferimento

alla duplice transizione digi-
tale e green, segno tangibile
della capacità del nostro Ente
di coniugare innovazione,
opportunità formative e tra-
dizione produttiva locale».

L’iniziativa prevede una
serie di interventi nell’arco
dell’anno, comprendendo
tre filoni di attività integrati
tra loro, vale a dire: «Forma-
zione Permanente», rivolta a
persone residenti o domici-
liate in Emilia-Romagna che,
indipendentemente dalla
posizione occupazionale, so-
no potenzialmente interes-
sate a inserirsi nelle imprese
della filiera del Prosciutto di
Parma; «Formazione Conti-
nua», destinata a persone oc-
cupate - dipendenti, impren-
ditori, professionisti - in im-
prese con sede legale o unità
locale in Emilia-Romagna e
riconducibili alla filiera del
Prosciutto di Parma; «Azione
di Sistema», attività di con-
fronto e approfondimento fi-
nalizzata allo sviluppo di
competenze nella filiera del
Prosciutto di Parma. Tra i
soggetti partner, attuatori e
promotori dell’iniziativa: Ci-
sita Parma, Centoform, Con-
sorzio del Prosciutto di Par-
ma, Clust-ER Agroalimenta-
re, Istituto di Istruzione Su-
periore «Carlo Emilio Gad-
da» di Langhirano, Unione
Parmense degli Industriali e
Gruppo Imprese Artigiane di
Parma, Cav. Umberto Bo-
schi, F.lli Galloni, Furlotti e
C., Salumificio Valtermina,
Tanara Giancarlo.

Progetto Al via il corso «Qualità, sicurezza e autenticità»

Prosciutto di Parma:
formazione per la filiera
Finanziato dalla Regione, è gestito da Cisita e Centoform

Info e
iscrizioni
Per
informazioni e
a p p ro -
fondimenti
rivolgersi
a Cisita Parma
(Jenny
Barbieri,
j e n n y. b a r b i e r i
@cisita.parma.it,
tel.
0521/226538)

Formazione
per la
filiera
del
P ro s c i u t t o
Un momento
della
gior nata
inaugurale
del corso
lunedì 3
febbraio.
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Mutti Parte
il concorso
«Svolta
la Schiscia»
‰‰ Mutti lancia «Svolta la
Schiscia», un'iniziativa
pensata per aiutare i gio-
vani italiani a migliorare le
loro pause pranzo. Il con-
corso, che durerà fino al 9
marzo, invita a condivide-
re le storie delle peggiori
«schiscette». Per i raccon-
ti più divertenti ci sono in
palio 34 degustazioni
esclusive delle nuove
Zuppe Fresche Mutti (una
al giorno per tutta la du-
rata del concorso) e 10
pranzi preparati dai Fra-
telli Cerea, gli Executive
Chef del ristorante tre
stelle Michelin Da Vittorio,
presso il Quisimangia, il
nuovo ristorante aziendale
del Gruppo Mutti il cui ca-
tering è curato da Vicook,
società della famiglia Ce-
rea. «L'idea nasce dall’os-
servazione di un’abitudine
molto diffusa tra i giovani
italiani che sempre più si
trovano a dover gestire la
pausa pranzo con scelte
poco soddisfacenti, spes-
so a causa della mancan-
za di tempo o di idee in
cucina - spiega Rafael
Narvaez, Cmo di Mutti -.
Svolta La Schiscia vuole
essere un’iniziativa origi-
nale per mettere in luce
quanto questa condizione
sia condivisa da molte
persone e, allo stesso
tempo, evidenziare che
oggi esistono soluzioni
pratiche e di qualità. Pro-
dotti ad alto contenuto di
servizio, come le Zuppe
Mutti, permettono di con-
ciliare il poco tempo a di-
sposizione con il piacere
di un pasto senza com-
promessi sulla qualità e
sul gusto». Il lancio del
concorso è accompagna-
to da una strategia di co-
municazione articolata,
che prevede la collabora-
zione con community di
rilievo come Il Milanese
Imbruttito e influencer co-
me Vita Da Fuorisede,
Francesco Posa e Samue-
le Virzì.

Start-up Guidata da Giulio Biavardi
The Bubble Company,
un progetto giovane
per accompagnare
le aziende B2B

The Bubble
Company
L’agenzia di
marketing e
s o f t w a re
house,
fondata nel
2015, è
guidata da
Giulio
Biavardi e
c o m p re n d e
15 specialisti.

‰‰ 5 ore e 49 minuti è il tempo che gli ita-
liani passano in media su internet durante
una giornata. Studio, lavoro, svago, il digitale
ha ridefinito le nostre abitudini avendo im-
patti su aspetti sociali ed economici. Soprat-
tutto per aziende che in questi anni hanno
avuto a che fare con un concetto diventato
centrale: la digitalizzazione. Digitalizzare si-
gnifica sfruttare le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie per essere più efficienti in
tutte le fasi lavorative dall’acquisizione
clienti alla produzione. Nonostante ciò,
molte imprese sono ancora restie ad aprirsi.
Un atteggiamento frequente tra le aziende
B2B. Alcune di queste realtà non sono dispo-
ste a rivedere i propri modelli lavorativi in
virtù dell’«abbiamo sempre fatto così».

Ma oggi la sola reputazione non basta, o al-
meno non sempre. Questa è la sfida del team
di The Bubble Company, un'azienda di Parma
che sta guidando la trasformazione delle im-
prese B2B italiane tramite un approccio orien-
tato all’analisi, alla strategia, alla creatività e al
raggiungimento dei risultati. The Bubble
Company è un’agenzia di marketing e softwa-
re house, fondata nel 2015 con una squadra
giovane, guidata dall’Ingegner Giulio Biavar-
di, Ceo e Strategy Manager, composta da 15
specialisti dai 23 ai 40 anni, che seguono il per-
corso di digitalizzazione delle aziende a 360°:
digital marketing, creazione siti web, grafica e
sviluppo software personalizzati. La selezione
di un ristretto numero di progetti all'anno per-
mette al team di offrire servizi di livello. E que-
sto approccio ha assicurato all’azienda un pri-
mato: nessuna recensione negativa fin dall’a-
pertura. «La fase di analisi è fondamentale e
siamo convinti che le domande giuste siano in
grado di costruire un progetto efficace, per
davvero», spiega Giulio Biavardi. Che aggiun-
ge: «I feedback delle multinazionali con cui la-
voriamo sono una prova del valore del nostro
lavoro. E da questo mese abbiamo anche una
nuova sede, più grande, in via Giulio e Giacin-
to Sicuri, in zona Martinella, per accogliere
nuovi professionisti e professioniste».

r
i
g
o
l
l
i
@
c
i
s
i
t
a
.
p
a
r
m
a
.
i
t


